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«N
egli Stati Uniti il prezzo delle case 
sta scendendo ininterrottamente da 
mesi e mesi; il rischio delle 
banche sui mutui subprime 
è calcolabile in 1,5 trilioni di 

dollari, 4 bilion di dollari è il profitto giorna-
liero degli Emirati Arabi per la vendita del 
petrolio. Ma in India con 2.500 dollari si com-
pra, indovinate che cosa?».
Jeffrey Immelt, il già mitico, giovane, presi-
dente e ceo di General electric (Ge), l’azienda 
più globale e che capitalizza di più nel mondo, 
ha tenuto in sospeso per qualche secondo gli imprendito-
ri e banchieri che erano intorno al tavolo della cena, nel 
Casino dell’Aurora di Villa Pallavicini a Roma… «Con 
2.500 euro in India si compra un’automobile nuova di 
zecca e chi la produce ci guadagna. Anche questa è una 
faccia della globalizzazione». 
Uno spunto per mostrare una visione ottimistica del futu-
ro dell’economia e per offrire un’analisi imprevedibile del 

sistema geoeconomico mondiale. L’idea di Immelt è che per 
anni le economie dei paesi in via di sviluppo sono state 
considerate inaffidabili perché troppo volatili. In realtà, 
negli ultimi anni la grande volatilità è venuta dai paesi 
più consolidati e sviluppati: basta pensare che cosa è suc-
cesso sui mercati ai tempi delle dot.com o appunto che 
cosa sta succedendo oggi per la grande crisi dei mutui sub-

prime. Il vero rischio oggi è a Wall Street e non 
nei paesi in via di sviluppo o del Vecchio conti-
nente. «Per questo oggi il 60% del fatturato di Ge 
viene realizzato fuori dagli Stati Uniti e le nostre 
attività industriali stanno crescendo al ritmo del 
20%», ha aggiunto Immelt. «E per questo inve-
stiamo in Italia, e anche nel settore bancario, con 
l’acquisizione di Interbanca». 
Proprio sull’Italia (e non per ragioni di diploma-
zia) il presidente di Ge è ottimista. «Ho incontra-

to il nuovo presidente del consiglio e l’ho trovato carico di 
positività», ha aggiunto. «Con tutto quello che c’è da fare 
in Italia nelle infrastrutture, e non solo in quelle, c’è mate-
ria perché ritorni la crescita».
A Immelt, Silvio Berlusconi è apparso molto simile 
per determinazione e idee a Michael Bloomberg, il 
sindaco di New York, che è riuscito a far ragionare i sin-
dacati, a riportare pulita la città e che, sempre a giudi-

zio di Immelt, è oggi il miglior politico americano, presi-
dente ideale degli Stati Uniti quando dovesse decidere 
di presentarsi candidato fra quattro anni. 
L’ottimismo di Immelt, che in Ge affianca le attività 
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 11,50 
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